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MODULO E
MODULO PER LA RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE

Bando “Interventi a favore delle PMI nel Settore del Commercio” - DGR 2151/2008 e Delibera CIPE
100/98 e s.m.i. approvato con Determinazione Dirigenziale n. 141 del 17.06.2013 pubblicato sul BURP
n.84 del 20.06.2013.

CODICE PRATICA:

Spett.le REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione
Servizio Attività Economiche e Consumatori
Ufficio Attività Commerciali
e Programmazione Rete Distributiva
Corso Sonnino, 177 – 70121 Bari

Il/la sottoscritto/a ……..……………..…………..…………….………….………, nato/a a …………………………………….………………

il ……………………….., e residente in …………………..…………………………..………..…………………………, prov..…....…,

via……………………………………...…………… n. ....., in qualità di………………………………………………………………………………..1

dell’impresa……………………………………………………...………..……………………………………………………………………………….……..

P.IVA/Cod.Fisc.…………………………………….…, con sede legale in (Città)…….….……………………………….…………,

prov.………., CAP………….., via…………………………………………………………… e sede operativa in cui si attua

l’investimento in (Città) …………………….……………….…………………..………………,  prov. …………., CAP………………..,

via …………………………………………………………….

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000

CHIEDE

L’ANTICIPAZIONE del contributo in conto impianti per la realizzazione del progetto di cui all’atto di

concessione ...............e allega

1) Polizza fideiussoria bancaria o assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta
rilasciata a favore della Regione Puglia, di importo pari all’anticipazione richiesta (50% del contributo
concedibile), a garanzia delle somme erogate (come da Modulo B).

DICHIARA

che l’impresa si trova nel pieno e libero possesso dei propri diritti, non è stata dichiarata fallita, non è in
stato di liquidazione volontaria o coatta, di concordato preventivo, né pende nei suoi confronti  procedura
per amministrazione controllata, né istanze per dichiarazione di fallimento né si trova nelle condizioni di
difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea 1999/C288/02;

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della s tessa)
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di non aver beneficiato, nei tre anni finanziari precedenti (vedi nota) di altre agevolazioni a titolo di "Aiuti
de Minimis", ovvero, di aver beneficiato dei seguenti contributi a titolo di "Aiuti de Minimis", secondo
quanto sotto indicato:

Data di concessione dell’agevolazione
e riferimento legislativo

Importo in Euro
dell’agevolazione

che gli estremi identificativi del conto corrente dedicato al progetto d’investimento sono i seguenti:
IBAN:_____________________________________________________________________________

che le persone delegate ad operare sul conto corrente dedicato sono le seguenti:

Nome__________________________________

Cognome_______________________________________

Nato/a a________________________il_________________________

Codice Fiscale:_____________________________________________________________________

che i dati per la richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) sono i seguenti:

Tipo ditta Datore di lavoro Lav. autonomo

C.C.N.L. applicato

Dimensione aziendale
(n. dipendenti)

Da 0 a 5 Da 6 a 15 Da 16 a 50 Da 51 a 100 Oltre

INAIL Codice Ditta n. Posizione assicurativa territoriale
(P.A.T.)

Sede Competente

INPS Matricola Azienda n. Posizione contributiva
individuale (P.C.I.)

Sede Competente

SI IMPEGNA

a comunicare immediatamente all’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione
Puglia, Servizio Attività Economiche Consumatori, qualsiasi variazione delle condizioni attestate.

Data ___________________

Sottoscrivere con firma digitale

Nota:
Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) gli anni da prendere in considerazione a questo
fine sono gli esercizi finanziari utilizzati per scopi fiscali dall’impresa nello Stato membro interessato. Il periodo di
riferimento di tre anni è valutato su una base mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto "de
minimis", deve essere ricalcolato l’importo complessivo degli “Aiuti de Minimis”, concessi nell’esercizio finanziario in
questione, nonché nei due esercizi precedenti.




